
 

 
Città Metropolitana di Genova 

 
SETTORE TECNICO 

 
 

DETERMINAZIONE N. 145 
 
 

DEL 05-07-2021 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO:  RESTAURO CONSERVATIVO DELLA FACCIATA SUL GIARDINO 
ED ALTRE OPERE DI MANUTENZIONE DEL CASTELLO BROWN 
IN PORTOFINO. CUP H45F21000700009. AFFIDAMENTO 
INCARICHI DI NATURA TECNICA PER SETTORE DI 
COMPETENZA 8 (METALLI) DEL DLGVO 42/04SMI. ALLA 
RESTAURATRICE OLCESE FRANCESCA DI GENOVA (GE). 
RELAZIONE ED ASSISTENZA ALLA D.L. 

CIG/SMARTCIG Z6B326D5E0 
 
 



 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
DATO ATTO che la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Genova, con suo documento Class. 34.43.01/193.4 agli atti del Comune di 
Portofino prot. 6227 del 3/6/21 ha concesso Autorizzazione ai sensi Art.21 c.4M; ART35 del 
DLgVo 42/04 per le opere di restauro in oggetto alla presente determinazione (progetto approvato 
con DGC 64 2021). 
 
Che nella stessa Autorizzazione veniva indicato che: “per quanto riguarda il restauro dei materiali 
e manufatti in metallo e leghe, si resta in attesa della comunicazione di un soggetto in possesso dei 
prescritti requisiti e relativi settori di competenza nn.7 e 8 e contestuale trasmissione di scheda di 
restauro su carta intestata dello stesso professionista, cui dovrà seguire preventiva autorizzazione 
della scrivente Soprintendenza” 
 
Dovendo quindi procedere all’individuazione di un professionista con le competenze specifiche 
come voluto dalla Soprintendenza  di Belle Arti. 
 
Individuata a tal fine la restauratrice Olcese Francesca, con Laboratorio di Restauro a Genova in Sal. 
San Matteo 19/6, la quale ha prodotto documento agli atti prot.7205 del 25/6/21 di Attestazione del 
Ministero beni ed attività culturali (Roma) del 12/1/21, del possesso della qualifica di restauratore di 
beni culturali per i settori di competenza 1,7,8 
 
Vista l’offerta anch’essa agli atti prot. 7205 del 25-6-2021 relativa al restauro degli elementi 
metallici (ringhiere, chiavi e putrella verticale in facciata) in regime forfettario (esente iva):  

- progetto di restauro Euro 450,00  
- sopralluoghi (nr.4) in cantiere con collaudo finale per la Soprintendenza Euro 1.500,00   

per un totale di Euro 1.950,00 iva esente 
 

Ritenuta l’offerta congrua in relazione al servizio da affidare. 

 

VISTI 

l’articolo 1 del d.l. 76/20, convertito nella legge 120/2020, che dispone “Al fine di incentivare gli 
investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far 
fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza 
sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di 
affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021.”; 

l’articolo 1, comma 2, lett. a) del dl 76/20, convertito nella legge 120/2020, che disciplina le 
procedure per l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture sotto soglia e prevede che la 
stazione appaltante possa affidare direttamente appalti di servizi e forniture di importo inferiore a 
75.000 euro; 

 



 

 

ATTESO CHE 

la disciplina di cui alla legge del 11/09/2020, n. 120, è sostitutiva - sino al 31/12/2021 - agli articoli 
36 c.2 e 157 c.2 del decreto legislativo 18 Aprile 2016, n. 50; 

ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 8, comma 7, del d.l. 76/2020 convertito nella legge 
120/2020, fino al 31 dicembre 2021, non trova applicazione l’obbligo di affidamento diretto 
mediante CUC/SUA 

l’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006 come modificato da ultimo dalla legge 145/2018 
dispone che: “[...] Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente 
articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici 
istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure [...].” 

di conseguenza alla norma di cui sopra, non sussiste l’obbligo del ricorso al mercato elettronico, 
essendo inferiore a 5.000,00 euro ( cfr. con il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 Dicembre 
2018, n. 145, legge di Bilancio 2019, con il quale è stato modificato l’articolo 1, comma 450 della 
legge 27 Dicembre 2006, n. 296 innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al 
MEPA, da 1.000,00 a 5.000,00). 

DATO ATTO ALTRESÌ 

che l’art.1, comma 3 del D.L. n.76/2020, convertito nella legge 11/09/2000, n.120,  ha disposto che 
gli affidamenti diretti di cui all’art.1, comma 2, lett. a), possono essere realizzati tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016; 

che la stazione appaltante, per quanto sopra, può procedere all’assegnazione dell’appalto attraverso 
il solo provvedimento di affidamento, specificando l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

DOVENDO in conseguenza provvedere a fornire copertura di spesa, impegnando l’importo sul 
Cod. Int. 05.01-2.02.01.10.002 (2680.01) Manut. Straord. Castello B. applicazione A.A. DGC 
104/5.10.2020 alla sub voce “Incarichi di natura tecnica e Relazioni specialistiche” 

 
VISTO il Decreto Sindacale n. 2 del 12/1/2021 con il quale veniva nominato Responsabile del 
Settore Tecnico Comunale di Portofino l’Arch. Maria Carla Gentoso, in continuità ai precedenti 
decreti. 
 
Precisato che la firma del presente atto da parte del Responsabile del Servizio Finanziario 
costituisce visto di regolarità contabile ai sensi art. 151 del D. Lgs 267/2000; 
 
VISTI  lo  Statuto  dell’Ente  ed il Regolamento di Contabilità del Comune, regolarmente 
approvati. 



 

 

DETERMINA 

Di approvare la narrativa come parte integrante del determinato. 

Di affidare, pertanto, ai sensi dell’art. 1 c.2 lett. a) della L. 120/2020 alla restauratrice Olcese 

Francesca, con Laboratorio di Restauro a Genova in Sal. San Matteo 19/6, l’incarico per il progetto 

ed assistenza alla DL in relazione al restauro degli elementi metallici (ringhiere, chiavi e putrella 

verticale in facciata) per un importo di Euro 1.950,00 in regime forfettario (iva esente) 

Di  imputare la spesa al: 

Cod. Int. 05.01-2.02.01.10.002 (2680.01) Manut. Straord. Castello B. applicazione A.A. DGC 

104/5.10.2020 alla sub voce “Incarichi di natura tecnica e Relazioni specialistiche” 

Di dare atto che Responsabile del procedimento è il Geom Fabio Gandini. 

Che ai sensi dell’ art. 192 del Dlgvo 267/2000 e della L. 120/2020, si indicano: 

affidamento restauro degli elementi metallici (ringhiere, chiavi e putrella verticale in 

facciata) delle parti soggette a tutela ed ammesse al contributo della 

Soprintendenza di Belle Arti. Castello Brown di Portofino. 

importo 1.950,00 in regime forfettario 

fornitore Olcese Francesca 

Laboratorio di restauro 

16123 Genova – Sal S. Matteo 19/6 

c.f. LCSFNC65E49D969U 

p.iva 01852550993 

ragioni della scelta del 

fornitore 

art.1 c.2 lett. a) L. 120/2020 

possesso dei requisiti generali Verifica a campione (importi inf. 5.mila euro) 

possesso dei requisiti speciali Curriculum Vitae aggiornato al 2021, agli atti prot. 7205 del 25-06-2021 

Attestazione del Ministero beni ed attività culturali (Roma) del 12/1/21, 

agli atti prot.7205 del 25/6/21 del possesso della qualifica di 

restauratore di beni culturali per i settori di competenza 1,7,8 

 
Di verificare, al momento della fornitura, la congruità della quantità, qualità e dell’importo con 

quanto è stato sopra impegnato. 



 

 

Di provvedere agli esiti della verifica di cui sopra, alla liquidazione della relativa fattura elettronica. 

 

DÀ ATTO 

che la presente determinazione  
- è esecutiva dal momento di approvazione del visto da parte del responsabile del servizio 
finanziario attestante la copertura finanziaria ai sensi degli artt. 151 e 183 del D.lgs. 267/00. 
- va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni 
- va registrata nel fascicolo delle Determinazioni, tenuto presso il settore 
 

TRASMETTE 

il presente atto  
- al Servizio finanziario per i conseguenti adempimenti 
- all’ufficio segreteria  

 
 Il Responsabile del Servizio 
 (ARCH. Maria Carla GENTOSO) 
  
 



 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
 
Si attesta la copertura della spesa ai sensi dell’art. 151 e 183  D.lgs. 267/00 
 
 
 

Il Responsabile del Settore Finanziario 
(DOTT. Stefano PRIOLO 

_______________________ 
 

 
CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE  

 
Si attesta la regolarità amministrativa e contabile ai sensi dell’art. 147-bis D.lgs. 267/00 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio 
 (ARCH. Maria Carla GENTOSO) 
  
                                                                      
                                                                                             ________________________ 
 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che copia della presente verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune dal giorno 
19-07-2021 per rimanervi 15 giorni interi e consecutivi. 
 
 
 
 Il Responsabile del Settore 
 (ARCH. Maria Carla GENTOSO) 
                                                                                            ________________________ 
 
 
 


